
Direttivo  Nazionale  Fisac
Alleanza:  NO  alla  bozza  di
rinnovo contrattuale
Riceviamo e pubblichiamo.

Nel  rispetto  dei  principi  democratici  che  ci
contraddistinguono,  il  Direttivo  Nazionale  Fisac/Cgil  ha
deciso di non firmare la proposta di rinnovo del CCNAL e di
procedere con la convocazione delle assemblee degli iscritti,
in virtù del fatto che la bozza contrattuale del 23 ottobre si
discosta  enormemente  dalla  piattaforma  presentata  ai
lavoratori  e  da  ogni  previsione.

Lo scorso 23 ottobre gli iscritti Fisac/Cgil di Alleanza hanno
ricevuto la comunicazione della Fisac/Cgil di Alleanza con la
quale spiegavamo i motivi per cui avevamo ritenuto di non
firmare  la  PROPOSTA  di  rinnovo  contrattuale  siglata  dai
rappresentanti  aziendali  di  Alleanza/Gruppo  Generali  ed  i
segretari nazionali di tutte le OO.SS., oltre ai coordinamenti
aziendali di tutte le sigle tranne la Fisac/Cgil.

Ieri si è svolto il Direttivo Nazionale Fisac/Cgil delle RSA
di Alleanza (unico organo deputato, da statuto della CGIL,
all’approvazione delle ipotesi contrattuali), durante il quale
la maggioranza ha deliberato che le decisioni assunte il 23
ottobre  dalla  Segreteria  di  Coordinamento  Alleanza  erano
corrette.

L’IPOTESI DI ACCORDO FIRMATA IL 23 OTTOBRE NON RISPECCHIA IL
MANDATO RICEVUTO DAGLI ISCRITTI FISAC/CGIL E DAI LAVORATORI DI
ALLEANZA.

Questa ipotesi di accordo ed i comportamenti messi in atto dai
vertici  aziendali  in  queste  ultime  settimane  denotano
l’arroganza del gruppo dirigente di Alleanza e Generali, che
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negli ultimi anni ha dimostrato di essere interessato solo al
taglio dei costi da lavoro dipendente (mentre vengono spese
centinaia di migliaia di euro per feste come quella milanese
per i 120 anni di Alleanza, con cantanti famosi/”costosi”, o
per  allestire  il  grattacielo/”formicaio”  di  Milano  dove
relegare  i  lavoratori/”formiche”,  senza  alcun  rispetto  per
coloro  che  contribuiscono  col  proprio  operato  alla
realizzazione  degli  utili  aziendali).

In alcune regioni i vertici aziendali, I.R. e/o anche A.G.,
hanno convocato riunioni di lavoro durante le quali hanno
intimidito  i  lavoratori  (anche  quelli  non  dipendenti)  ad
approvare l’ipotesi di accordo, senza convocare le assemblee
sindacali, in violazione dello Statuto dei Lavoratori.

Già solo tutto questo interesse aziendale, mai visto nella
storia  contrattuale  di  Alleanza,  per  l’approvazione
dell’ipotesi di accordo, al punto da violare a nostro avviso
perfino la legge, la dice lunga su quanto questo rinnovo sia
stato stipulato nell’interesse dei lavoratori.

A questo punto, nel rispetto dei principi democratici che
contraddistinguono ancora la Fisac/Cgil verranno indette le
assemblee degli iscritti Fisac/Cgil Alleanza aperte a tutti i
lavoratori,  durante  le  quali  ognuno  avrà  LIBERAMENTE  la
possibilità di esprimere la propria opinione e votare.

Non lasciatevi intimidire, non lasciatevi spaventare:

PARTECIPATE PARTECIPATE PARTECIPATE.

E’ finito il tempo di nascondersi e di lamentarsi in silenzio.
USCIAMO ALLO SCOPERTO.

Partecipate  alle  assemblee  della  Fisac/Cgil  di  Alleanza,
l’unico  soggetto  schierato  veramente  dalla  parte  dei
lavoratori  in  questo  momento.

Vi ricordiamo quanto siamo vessati ed oberati di carichi di



lavoro.  Non  ultimo,  adesso  siamo  responsabili  anche
direttamente  in  prima  persona,  in  ottemperanza  a  quanto
previsto  dalla  nuova  disciplina  IDD.  La  Fisac,  con
l’occasione,  chiede  URGENTEMENTE  ad  Alleanza  che  vengano
stipulate immediatamente delle coperture RC professionali per
tutelare i lavoratori sia dipendenti che non.

Noi  amiamo  il  nostro  lavoro  e  facciamo  il  nostro  dovere.
Quest’azienda  non  sta  solo  cambiando,  la  stanno
“smantellando”.  Noi  vogliamo  salvarla,  nell’interesse  dei
lavoratori  attuali  e  futuri.  Non  possiamo  più  assistere
impassibili  alla  deriva  di  Alleanza,  grazie  al  Gruppo
Generali.

Vi  sintetizziamo  i  punti  salienti  dell’ipotesi  di  rinnovo
contrattuale che non ci piace e non abbiamo firmato:

Nessuna accelerazione del passaggio stipendiale dei CSA
al terzo livello, ma un semplice aumento delle attuali
differenze stipendiali tra secondo e terzo livello del
5%, ossia €. 88 annui per i CSA di prima classe.
Mero raddoppio dell’indennità per l’IPA, ad es. per un
bisettore sono €. 15,98 mensili.
Eliminazione  dell’automatismo  contrattuale  grazie  al
quale i TSIE assunti al primo livello passavano dopo tre
mesi  al  secondo  livello,  ottenuto  con  il  rinnovo
contrattuale  del  2008  ed  a  seguito  di  scioperi  e
proteste.
L’istituzione  dal  2019  di  un  piano  quadriennale  che
prevede la stabilizzazione di 900 TSIE che abbiano 
realizzato nell’ultimo anno almeno 250.000 quote (300
nel 2019, 250 nel 2020, 200 nel 2021, 150 nel 2022),
senza  alcun  criterio  che  garantisca,  ad  esempio,  la
corretta  redistribuzione  su  tutto  il  territorio
nazionale  col  rischio  che  dette  assunzioni  si
concentrino  soprattutto  al  nord  o  vengano  gestite
arbitrariamente dai responsabili territoriali. Verranno
assunti al primo livello e potranno passare al secondo



solo  dal  1/1/2023  con  un’indennità  per  la  perdita
economica  derivante  dal  mancato  passaggio  al  secondo
livello  pari  al  40%  della  differenza  tra  primo  e
secondo, pari ad €. 2.677,48 annui. Ricordiamo che il
primo livello guadagna annualmente €.8.145.55 annui. Il
secondo  livello  ne  guadagna  €.  14.660.46  annui.  Dal
2023,  comunque,  non  ci  sarà  più  l’automatismo  di
passaggio al secondo livello dopo tre mesi ma dopo 18
mesi. E’ la prima volta nella nostra storia contrattuale
che viene inserito nel CCNAL un parametro in quote a cui
vengono legati i lavoratori, creando un pericolosissimo
e gravissimo precedente.
Ricordiamo che gli account prima di diventare TSIE con
“Generazione Alleanza” devono aspettare almeno due anni
e che i TSIE permangono nel ruolo mediamente almeno
cinque anni prima di essere assunti;
E’ stato sancito che i TSIE non potranno superare il 40%
del totale dei settori, cioè circa 1.500 TSIE, quindi
l’azienda  non  intende  diminuire  il  numero  di  TSIE
complessivi, dando stabilità, visto che ad oggi sono
1.200.
Ricordiamo  che  l’azienda  ha  dichiarato  di  avere
stabilizzato negli ultimi quattro anni circa 800 TSIE,
mediamente 200 l’anno.
Gli  aumenti  economici  previsti  da  Ania,  comunque
spettanti ai dipendenti Alleanza sulla base della norma
contenuta  nel  CCNAL  del  2008  che  garantisce  <<la
parificazione di trattamento alle condizioni economiche
e normative del CCNL Ania>>.
E’ stato istituito un importo provvigionale aggiuntivo
per  i  TSIE  pari  al  30%  della  media  mensile  delle
provvigioni  liquidate  nell’ultimo  triennio,  alla
cessazione  del  rapporto  lavorativo  ed  una  polizza
sanitaria per i grandi interventi, oltre alla garanzia
di non essere mandati via per i 150 giorni successivi ad
un eventuale infortunio o malattia o gravidanza (già
previste dalle ultime modifiche apportate dal governo



alla disciplina delle partite IVA).
E’ stato sancito che i nostri produttori non dipendenti
fanno  riferimento  alla  legge  del  1939  (cosa  sempre
negata da Alleanza in passato, quando ci diceva che i PL
non dovevano pagare i contributi INPS), ciò significa
che  devono  pagarsi  i  contributi  previdenziali  INPS.
Quindi,  se  dovessero  arrivare  nuove  multe  dall’Inps,
come quelle degli anni passati, l’azienda si è tutelata
e non può essere ritenuta responsabile.
Viene  stabilito  che  i  lavoratori  TSIE  che  verranno
assunti  con  questo  piano,  non  avranno  più  nulla  a
pretendere per l’attività passata e dovranno rinunciare
a qualsiasi azione legale nei confronti dell’azienda per
il pregresso (perché, evidentemente, l’azienda sa che si
tratta di finte partite IVA, visto che tutti svolgono la
stessa  attività  dei  dipendenti,  in  violazione  della
legge).
E’ stato istituito un premio di risultato pari al 15%
del rappel, forse detassabile, su cui bisognerà fare un
successivo accordo e che verrà erogato, forse in regime
di detassazione, solo se l’azienda realizzerà nel 2019
un  incremento  del  volume  premi  di  nuova  produzione
rispetto al 2018. A domanda della Fisac su quale fosse
questo premio, l’azienda ha risposto per ben tre volte
che  si  tratterà  del  rappel  e  che  non  metterà  un
centesimo  su  questo  istituto.

Si è messa probabilmente una pietra tombale all’ingresso di
Alleanza nel contratto di categoria ANIA.

Vi  invitiamo  a  leggere  tutto  con  grande  attenzione.  Vi
alleghiamo  nuovamente  il  testo  dell’ipotesi  di  accordo  e
l’articolo apparso ieri su Milano Finanza in merito agli utili
di Generali.

Le proposte di rinnovo contrattuale devono essere approvate
dai lavoratori per essere valide ed i lavoratori devono essere
BENE  informati  per  poter  prendere  una  decisione,  non  con
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assemblee o finte assemblee convocate in fretta e furia per
evitare che la Fisac aziendale possa partecipare.

Noi stiamo solo cercando di rispettare la DEMOCRAZIA prevista
ancora dalla legislazione italiana.

Ricordiamo  che  l’interesse  dei  lavoratori  non  può  essere
subordinato alle esigenze dell’azienda.

Roma, 05 novembre 2018

 

Il Direttivo Nazionale Fisac/Cgil Alleanza Assicurazioni

 

Scarica il volantino

Ipotesi di rinnovo CCNAL Alleanza

 

Cosa prevedeva la piattaforma presentata ai lavoratori?

https://www.fisaccgilaq.it/assicurazioni/alleanza-assicurazion
i-la-piattaforma-per-il-rinnovo-del-ccnal.html
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